
Green  Pass  o  obbligo
vaccinale?  Anche  con  Draghi
siamo  al  solito  paradosso
italiano
Il solito paradosso italiano è servito. Per non usare altri
termini. Non vogliamo mettere l’obbligo vaccinale, come del
resto la maggior parte dei Paesi occidentali, ma ricorriamo a
tutte  le  possibilità  per  imporre  (e  non  incentivare)  la
vaccinazione, come la Francia che ha fatto da apripista.

Da venerdì 6 agosto 2021 il Green Pass sarà obbligatorio nei
bar e ristoranti per il consumo al tavolo al chiuso, nelle
palestre e nelle piscine e, tra pochi giorni, su treni, aerei
e in altri luoghi. In alcuni casi, la contraddizione delle
norme è totale. In fabbrica non sarà obbligatorio il Green
Pass per lavorare, ma per andare in mensa. Al ristorante ci
saranno seduti solo clienti immunizzati, ma potrebbero non
esserlo i camerieri e il loro datore di lavoro nemmeno può
saperlo prima ancora che imporlo.

Ma che Paesi siamo? L’orientamento del Governo resta ondivago.
Obbligo per qualcuno o per fare qualcosa, ma libertà di scelta
per tutti gli altri assottigliando sempre di più il numero dei
non vaccinati fino a cosa non si capisce. In questa linea di
azione che definiremmo di “galleggiamento” emerge sempre e
comunque il pregiudizio che il ristorante e la palestra siano
ambienti  pericolosi  e  allo  stesso  tempo  superflui
nell’economia  di  questo  Paese,  mentre  andare  in  6  su  un
furgone o lavorare insieme per 8 ore sia meno pericoloso.

La  stragrande  maggioranza  dei  lavoratori  autonomi  e  dei
piccoli imprenditori si sta vaccinando. Quando devi “mangiare”
con il tuo lavoro non puoi perderti con inutili e sterili
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elucubrazioni  social  sui  vaccini  e  sui  complotti
internazionali. Un mix tra non ne so nulla o ne so più degli
esperti. Qualcuno ha le sue convinzioni e le manterrà fino al
punto di rottura, a spese sue e della sua attività.
Nel  frattempo  invece,  resta  ancora  aperta  la  partita  sul
vaccino degli operatori sanitari e scolastici. Noi mandiamo i
nostri malati negli ospedali dove esistono molti operatori non
vaccinati e da settembre a scuola, dove molti insegnati ancora
rifiuteranno il vaccino. Loro del resto non rischiano mai.

Però  il  Governo  non  sembra  orientato  a  porre  l’obbligo
vaccinale per il personale della scuola e ancora non ha deciso
come affrontare con fermezza il problema del personale della
sanità non vaccinato. Il sindacato chiede di non licenziare
persone che inadatte a svolgere il loro servizio dovrebbero
essere ricollocate a spese dei contribuenti in un altro ruolo
e,  intanto,  restano  dove  sono.  Vorrebbe  invece  imporre
l’obbligo  sui  settori  economici  coinvolti  dall’obbligo  di
Green Pass per l’accesso, come il personale dei ristoranti e
delle palestre. Come già detto: “Due pesi e due misure”. Così
si capisce chi governa realmente in Italia.

A  questo  punto,  caro  Presidente  Draghi,  servono  scelte
coraggiose. Vuoi rispettare la scelta di tutti e non imporre
un obbligo osteggiato da una minoranza? Allora agisci sul
portafoglio con l’inasprimento fiscale per chi non ha Green
Pass.

Tassa di scopo per i tecnici. Di civiltà per (quasi) tutti gli
altri.

 


